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PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/2001)

“COLLEGAMENTO STRADALE, IN VARIANTE ALLA S.S. 341 GALLARATESE, TRA SAMARATE ED IL CONFINE CON LA PROVINCIA DI NOVARA: TRATTO COMPRESO TRA L’AUTOSTRADA A8 (BRETELLA DI GALLARATE) E LA S.S. 527 IN COMUNE DI VANZAGHELLO”
(CUP F32C05000330001)

PROGETTO PRELIMINARE

IL CIPE

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1 agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001, prevede che le opere incluse nel programma approvato da questo Comitato siano comprese in intese generali quadro tra il Governo e ogni singola Regione o Provincia autonoma, al fine del congiunto coordinamento e realizzazione delle opere;
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, come modificato – da ultimo – dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330;
VISTO l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, secondo il quale, a decorrere dal 1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP), e viste le delibere attuative di questo Comitato; 

VISTO l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e visti in particolare i commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richiesta di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le infrastrutture strategiche che presentino un potenziale ritorno economico derivante dalla gestione e che non siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato da questo Comitato;
VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, intitolato “codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i. e visti in particolare

· la parte II, titolo III, capo IV, concernente “lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi”;
· l’articolo 256, che ha abrogato il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, concernente la “attuazione della legge n. 443/2001, per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale”, come modificato dal decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189; 
VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle opere strategiche, che all’allegato 1 include, nella sezione “corridoio purimodale padano - sistemi stradali ed autostradali” , la voce “accessibilità Malpensa:collegamento A8 e A4, variante S.S.33”;
VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (G.U. n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 1° Programma delle infrastrutture strategiche;

VISTA la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (G.U. n. 230/2004), con la quale questo Comitato ha approvato lo schema tipo di piano economico-finanziario ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della legge n. 350/2003;
VISTA la delibera 29 marzo 2006, n. 114, con la quale questo Comitato ha valutato positivamente, sotto l’aspetto tecnico, il progetto preliminare relativo al collegamento in oggetto, invitando il Ministero delle infrastrutture a ripresentare, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della delibera stessa sulla Gazzetta Ufficiale, la proposta di approvazione del suddetto progetto, corredata da un documento di disamina dei pareri resi dalle Amministrazioni e dagli Enti interessati, ed a indicare, sulla base di detta disanima, le prescrizioni e raccomandazioni cui condizionare l’approvazione stessa, quantificandone altresì i costi relativi ed approfondendo il tema della copertura finanziaria del costo complessivo dell’opera;
VISTA la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (G.U. n. 199/2006 S.O.), che, nel rivisitare il 1° Programma delle infrastrutture strategiche, all’allegato 2 conferma, tra le articolazioni della menzionata voce “corridoio plurimodale padano – sistemi stradali ed autostradali – Accessibilità Malpensa, “il collegamento stradale, in variante alla SS341 Gallaratese, tra Samarate e confine provinciale – tratto A8-SS 527”;
VISTO il decreto emanato dal Ministro dell’interno di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti il 14 marzo 2003, e s.m.i., con il quale – in relazione al disposto dell’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 (ora articolo 180, comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006) – è stato costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere;
VISTA la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003, con la quale la Corte Costituzionale, nell’esaminare le censure mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi attuativi, si richiama all’imprescindibilità dell’intesa tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilità del programma delle infrastrutture strategiche interessanti il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa possa anche essere successiva ad un’individuazione effettuata unilateralmente dal Governo e precisando che l’attività posta in essere non vincola la Regione fino a quando l’intesa non venga raggiunta e che i finanziamenti concessi all’opera sono da considerare inefficaci finché l’intesa stessa non si perfezioni;
VISTA la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con la quale il coordinatore del predetto Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ottobre 2004;
VISTA la nota acquisita in data 18 luglio 2008 agli atti della Presidenza del Consiglio dei Ministri – DIPE e vista la nota 24 luglio 2008, n. 0008405, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso, tra l’altro, la relazione istruttoria sul progetto preliminare ”Collegamento stradale, in variante alla S.S. 341 “Gallaratese”, tra Samarate ed il confine con la provincia di Novara: tratto compreso tra l’autostrada A8 (bretella di Gallarate) e la S.S. 527 in Comune di Vanzaghello”, proponendo:
· di approvare, con prescrizioni e raccomandazioni, il progetto preliminare;

· di disporre, ai sensi dell’art. 167, commi 6 e 7, del decreto legislativo n. 163/2006, le varianti alla localizzazione elencate nella relazione istruttoria;
· di disporre, altresì, la redazione di un nuovo Studio d’Impatto Ambientale sulla parte di opera la cui localizzazione sia variata e per le implicazioni progettuali conseguenti;

VISTA la nota 31 luglio 2008, n. 0009260, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha fornito, tra l’altro, aggiornamenti sugli aspetti finanziari dell’opera ed ha trasmesso le schede aggiornate ex delibera n. 63/2003, nonché – pur se non citati espressamente – copia aggiornata della relazione istruttoria e lo schema sintetico del piano economico-finanziario relativo all’opera in esame;
CONSIDERATO che il Documento di programmazione economico-finanziaria (DPEF) 2008-2012, sul quale questo Comitato ha espresso parere favorevole con delibera 28 giugno 2007, n. 45, include l’intervento nell’allegato B4, tra le opere da avviare entro il 2012;

CONSIDERATO che questo Comitato ha conferito carattere programmatico al quadro finanziario riportato nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riservandosi di procedere successivamente alla ricognizione delle diverse fonti di finanziamento disponibili per ciascun intervento;

CONSIDERATO che l’articolo 1 della citata legge n. 443/2001, come modificato dall’articolo 13 della legge n. 166/2002, e l’articolo 163 del decreto legislativo n. 163/2006 attribuiscono la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita “struttura tecnica di missione”; 
SU PROPOSTA del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
ACQUISITA in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze;

PRENDE ATTO

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

· sotto l’aspetto tecnico-procedurale:
· che il progetto preliminare all’esame è finalizzato a collegare l’area nord milanese e il basso varesotto con l’aeroporto di Malpensa e consente anche una connessione dell’hub aeroportuale con le aree centrali ed orientali lombarde tramite il sistema viabilistico pedemontano;

· che l’itinerario ricade all’interno della vasta area interessata dal “piano territoriale d’area Malpensa” approvato dalla Regione Lombardia con legge 12 aprile 1999, n. 10, e che il progetto preliminare articola il tracciato in due tratti, prevedendo la realizzazione di un nuovo itinerario per la S.S. 341 “Gallaratese” a partire dal tratto finale della Boffalora-Malpensa, nel Comune di Vanzaghello, fino al raccordo con la S.S. 336 in territorio di Gallarate (tratto Nord), mentre la  prosecuzione (la cosiddetta bretella di Gallarate) collega la S.S. 336 e l’autostrada A8 in direzione Varese, con una traslazione verso sud-est di circa 1 Km, rispetto al posizionamento previsto nel citato piano, in modo da porsi – come concordato nell’apposito tavolo di concertazione istituito dalla Regione – in continuità con l’asse dell’autostrada pedemontana lombarda, il cui progetto preliminare è stato, da ultimo, approvato da questo Comitato con delibera 29 marzo 2006, n. 114 (G.U. n. 228/2006);
· che le principali caratteristiche tecniche dell'intervento in esame sono le seguenti:

· il tracciato presenta una estensione complessiva di circa 9,4 Km con otto svincoli a due o più livelli sfalsati;

· il tratto Nord assume carattere di strada extraurbana secondaria, con piattaforma di tipo C1, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 5 novembre 2001 ed è costituita da una carreggiata singola a due corsie per senso di marcia, per una larghezza totale, esclusi gli elementi marginali, di 10,50 m;

· la bretella di Gallarate è classificata come strada extraurbana principale, con piattaforma di tipo B ai sensi del citato decreto ministeriale ed è composta da due carreggiate – ciascuna con due corsie per senso di marcia, oltre all’emergenza – per una larghezza totale, esclusi gli elementi marginali, di 22,50 m; 

· che l’ANAS S.p.A., quale soggetto aggiudicatore, con nota del 9 aprile 2003, n. 6959, ha inviato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, alla Regione e agli altri Ministeri interessati il progetto preliminare e lo Studio di impatto ambientale (SIA), provvedendo, in data 20 giugno 2003, a comunicare l’avvio del procedimento mediante la pubblicazione di apposito avviso sui quotidiani “Il Giornale” e “Il Sole 24 Ore”; 

· che la Regione Lombardia, con delibera 30 settembre 2003, n. VII/14402, ha espresso parere favorevole in merito al progetto preliminare, condizionato al recepimento di prescrizioni;

· che, a seguito di chiarimenti richiesti dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, l’istanza per gli adempimenti in materia di compatibilità ambientale ai sensi del capo II del decreto legislativo n. 190/2002 è stata riformulata in termini maggiormente esaustivi e il progetto preliminare è stato di nuovo trasmesso dall’ANAS S.p.A. a tutte le Amministrazioni interessate con nota n. DPP/Segr.Prot.04080, acquisita agli atti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in data 16 dicembre 2003, con protocollo n. 3521;

· che il Ministero per i beni e le attività culturali, con nota 25 giugno 2004, prot. n. ST/407/22431, ha espresso parere favorevole sull’opera, subordinato al recepimento di prescrizioni;

· che il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, con nota 6 ottobre 2005, n. GAB/2005/8454/B05, ad esito della valutazione della Commissione speciale VIA, ha espresso parere positivo condizionato all’ottemperanza delle prescrizioni e raccomandazioni dalla medesima formulate;

· che, in relazione alle direttive formulate da questo Comitato con la delibera n. 114/2006, il Ministero istruttore ha proceduto all’esame dei pareri formulati dalle Amministrazioni interessate, esame che – per la complessità di alcune delle prescrizioni espresse in detti pareri - ha comportato uno sforamento dei termini stabiliti nella citata delibera per la ripresentazione del progetto;
· che in particolare alcune prescrizioni presuppongono modifiche di carattere localizzativo e che pertanto – ai sensi dell’art. 167, commi 6 e 7, del decreto legislativo n. 163/2006 – il Ministero istruttore ha trasmesso alle Amministrazioni interessate, per le valutazioni di competenza, le rappresentazioni grafiche relative alle indicazioni progettuali formulate in collaborazione con il soggetto aggiudicatore;

· che su dette varianti di localizzazione si sono espressi  la Regione Lombardia, con nota 4 aprile 2007, n. S12007.006433, il Ministero per i beni e le attività culturali, con nota 5 maggio 2008, n. 5289, ed il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio che, con nota 11 giugno 2007, n. DSA-2007-0016405, ha in particolare previsto la stesura di un nuovo SIA, almeno parziale, per gli interventi di compensazione ambientale connessi al terminal intermodale Hupac e per lo spostamento, richiesto dalla Regione Lombardia, dell’asse della nuova S.S. 341 più a sud, nonché la redazione dell’aggiornamento del SIA in ordine all’eliminazione della bretella ovest dello svincolo di Vanzaghello e alla conseguente nuova ipotesi progettuale e in ordine all’intera “bretella di Gallarate ed opere connesse” in relazione alla necessità di studiare interventi intesi a migliorare l’interconnessione tra la S.S. 336 (località Dogana), l’autostrada A8 e le S.P. n. 20 e n. 2;
· che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti procede, in apposito allegato alla relazione istruttoria, alla disamina dei pareri espressi dalle varie Amministrazioni interessate e propone, nel foglio condizioni, le prescrizioni e raccomandazioni cui subordinare l’approvazione del progetto;
· sotto l’aspetto attuativo

· che il soggetto aggiudicatore, come esposto, è ANAS S.p.A.;

· che per la realizzazione dell’opera sono previsti 50 mesi, inclusivi dei tempi relativi alle attività progettuali e autorizzative residue ed a quelli per la gara ed appalto dei lavori;
· che pertanto, a quanto si evince anche dalla “distribuzione annuale dei costi” riportata nella scheda prevista dalla delibera n. 63/2003, i lavori dovrebbero essere quasi completamente ultimati entro il 2012;

· sotto l’aspetto finanziario

· che il costo dell’intervento, inizialmente di 93.002.758,99 milioni di euro, è ora pari a 133.002.604,31, comprensivo della valorizzazione delle prescrizioni, 
· che il suddetto importo complessivo – calcolato al netto dell’IVA, riportata solo per memoria – è articolato in 103.011.125 euro per lavori a base d’appalto, 12.643.313,53 per “somme a disposizione” e 17.348.165,78 per “oneri di investimento”;

· che – come previsto nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Realizzazione di un sistema integrato di accessibilità ferroviaria e stradale a Malpensa 2000” sottoscritto in data 3 marzo 1999 ai sensi dell’Intesa istituzionale di programma tra il Governo e la Regione Lombardia e come ora confermato dall’ANAS, con nota 12 febbraio 2007, n. CDG-0019274-P – la copertura finanziaria del costo originario dell’intervento, pari come esposto, a 93.002.758,99 milioni di euro, è assicurata a valere sulle risorse ex art. 1, comma 3, della legge 2 ottobre 1997, n. 345, che  ha autorizzato limiti di impegno ventennali di 53 miliardi di lire (27,372 Meuro) a decorrere dall’anno 1998 e di 7 miliardi di lire (3,615 Meuro) a decorrere dall’anno 1999, da assegnare all’ANAS per la realizzazione di opere viarie funzionali al progetto Malpensa;

· che l’ANAS specifica, nella nota per ultimo citata, di aver già attivato il relativo mutuo;
· che con nota congiunta 30 luglio 2008, prot. n. A1 20080094021, Regione Lombardia, Provincia di Milano e Comune di Milano hanno dichiarato la loro disponibilità, in qualità di azionisti della società di gestione dell’aeroporto di Malpensa, a che la copertura finanziaria del fabbisogno residuo di 40,000 milioni di euro trovi capienza a valere sulle risorse stanziate dall’art. 21-quater, comma 4, del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, così come convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31;
· che, pur in assenza di richiesta di contributi a carico delle risorse destinate all'attuazione del Programma, è stato redatto il piano economico-finanziario sintetico, secondo lo schema approvato con delibera n. 11/2004, e che detto piano evidenzia la mancanza di "potenziale ritorno economico" derivante dalla gestione, trattandosi di opera non assoggettabile a tariffazione e non suscettibile di generare ricavi ancillari sì che il costo di realizzazione non può che trovare copertura in contributi pubblici;

DELIBERA

1. Approvazione progetto preliminare

1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 165 del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i e dell’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e s.m.i. è approvato, con le prescrizioni e le raccomandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, anche ai fini dell’attestazione della compatibilità ambientale e dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio per le aree interessate il progetto preliminare del “Collegamento stradale variante alla S.S. “Gallaratese”, tra Samarate ed il confine con la Provincia di Novara: tratto compreso tra l’autostrada A8 (bretella di Gallarate) e la S.S. 527 in Comune di Vanzaghello”. 
E’ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa Stato-Regione sulla localizzazione dell’opera. 

1.2 Ai sensi del citato art. 3, comma 3, del decreto legislativo n. 190/2002, l’importo di 133.002.604,31 euro, fissato in relazione all'ammontare del quadro economico dell'opera, costituisce il limite di spesa dell’intervento da realizzare ed è inclusivo delle prescrizioni specificate nella parte 1^ dell’allegato.

1.3 Le prescrizioni di cui al punto 1.1, proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nella relazione istruttoria e alle quali resta subordinata l’approvazione del progetto in questione, sono riportate nella parte 1^ dell’allegato, che forma parte integrante della presente delibera.
Le raccomandazioni proposte dal suddetto Ministero sono riportate nella parte 2^ del medesimo allegato: il soggetto aggiudicatore, qualora ritenga di non poter dar seguito a qualcuna di dette raccomandazioni, fornirà, al riguardo, puntuale motivazione in modo da consentire al citato Ministero di esprimere le proprie valutazioni e di proporre a questo Comitato, se del caso, misure alternative.
2. Disposizioni relative alle "varianti alla localizzazione dell’opera"

2.1
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 167, commi 6 e 7, del decreto legislativo n. 163/2006, sono disposte le varianti alla localizzazione dell’opera  di cui all’allegato che fa parte integrante della presente delibera e descritte negli elaborati grafici contenenti le indicazioni progettuali definite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti d’intesa con il soggetto aggiudicatore ANAS.
2.2
E’ disposto altresì l’aggiornamento dello Studio d’impatto ambientale e la rinnovazione della procedura di VIA, da compiere in vista di approvazione del progetto definitivo, sulla parte di opera la cui localizzazione sia variata e per le implicazioni progettuali conseguenti.
2.3
Il progetto definitivo delle suddette varianti redatto ai sensi del comma 5 del richiamato art. 167 del decreto legislativo n. 163/2006, sarà sottoposto, non appena possibile, a questo Comitato, ai fini dell'approvazione contestualmente al progetto definitivo dell’opera come approvata al precedente punto 1.1.
3. Disposizioni finali
3.1
Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, contestualmente al la conservazione dei documenti componenti il progetto preliminare approvato con la presente delibera.
3.2
La Commissione VIA procederà – ai sensi dell’art. 185 del decreto legislativo n. 163/2006 – a verificare l’ottemperanza del progetto definitivo alle prescrizioni del provvedimento di compatibilità ambientale e ad effettuare gli opportuni controlli sull’esatto adempimento dei contenuti e delle prescrizioni di detto provvedimento.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in sede di approvazione della progettazione definitiva, provvederà alla verifica di ottemperanza alle prescrizioni che debbono essere recepite in tale fase.

3.3
Il suddetto Ministero provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4
Questo Comitato si riserva, in fase di approvazione del progetto definitivo dell’opera e in adesione alle richieste rappresentate nella citata nota del coordinatore del Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, di dettare prescrizioni intese a rendere più stringenti le verifiche antimafia, prevedendo – tra l’altro – lo svolgimento di accertamenti anche nei confronti degli eventuali subcontraenti e subaffidatari, indipendentemente dall'importo dei lavori, e forme di monitoraggio durante la realizzazione dei lavori.

3.5
Il CUP assegnato al progetto in argomento, ai sensi della delibera  29 settembre 2004, n. 24 (G.U. n. 276/2004), dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e contabile riguardante l’intervento in esame.

Roma, 1 agosto 2008

              IL SEGRETARIO
IL VICE PRESIDENTE

  Gianfranco MICCICHE’                                   Giulio TREMONTI
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